
Alcuni consigli per il trasporto di merci a temperatura controllata (Parte 2 
di 2) 
 
Nel precedente file dedicato al trasporto di merci a temperatura controllata ci siamo 
soffermati su alcune raccomandazioni utili al caricatore che deve approntare il 
carico per consegnarlo correttamente e soprattutto pre-raffreddato al vettore che ne curerà il 
trasporto. 
 
Passiamo quindi a considerare alcune valide misure che può adottare un vettore per la 
migliore gestione delle spedizioni di merci a temperatura controllata, considerando anche 
eventuali "imprevisti prevedibili".    
 
Il vettore è infatti responsabile di eventuali avarie delle merci consegnategli (v. art. 1693 del 
Cod. Civile) tra cui ovviamente quelle dovute alle  temute variazioni di temperatura. 
 
Per questo motivo può essere utile conoscere alcune buone norme da inserire nelle proprie 
procedure aziendali al fine di prevenire o almeno limitare eventuali danni e/o reclami. 
 
Compilazione del Documento di trasporto 
 
– Verificare sempre il documento di trasporto anche per conoscere l’esatta temperatura da 
mantenere durante il viaggio; in caso non sia indicata occorrerà attenersi a quelle indicate 
per legge e generalmente consigliate per i differenti prodotti; 

 
– Indicare chi esegue lo stivaggio e chi scarica la 
merce (annotandolo sul documento di trasporto); 

 
- Verificare le condizioni dell'imballaggio e 
soprattutto accertarsi che la temepratura della merce 
non sia superiore a quella richiesta durante il 
trasporto; 
 
– Contestare all’atto del caricamento eventuali 
anomalie e provvedere alle opportune riserve sui 
documenti di trasporto; 
 
 
- Verificate la scala di temperatura indicata! Celsius o 
Fahrenheit. 
 
Attenzione! 
 
Se, al momento del carico, la temperatura 
effettiva delle merci è più alta di quella indicata sul 
documento di trasporto (indice di merce refrigerata 
non adeguatamente pre-raffreddata o merce 

 



congelata/surgelata in cattive condizioni) rifiutate di prendere in carico la spedizione 
oppure 

indicate sul documento di trasporto tali anomalie e fatele timbrare / controfirmare dal 
mittente.  
 
Mezzo di trasporto 
 

 
 
– L’impianto frigorifero deve essere attivato prima di 
caricare la merce per un opportuno test e per pre-raffreddare 
l’ambiente; 
 
– Programmare con il mittente data e orario per effettuare le 
operazioni di carico; 
 

–  Il vano di carico deve presentarsi in perfette condizioni: pulito e privo di odori; 
 
–  Non aprire le porte della cella frigo prima dell’inizio delle operazioni di carico della 
merce; 
 
– Spegnere l’impianto frigo durante le operazioni di carico; 
 
– Controllare la merce che si sta caricando (verificare la corrispondenza con i documenti di 
trasporto e le condizioni della stessa); 
 
– Misurare sempre le temperature all’interno della cella frigo, prima, durante e dopo la 
caricazione; 
 
– In assenza di indicazioni sulla lettera di vettura, ricordarsi di impostare la temperatura 
prevista per legge a seconda della tipologia di merce. 
 
Controlli durante il trasporto 
 
– Ricordarsi di effettuare un primo sbrinamento circa 30 minuti dopo aver lasciato la sede 
della mittente e, se il portellone viene aperto spesso, ripetere tale operazione ogni 4/6 ore; 
 
– Dopo ogni sbrinamento controllare la corretta erogazione del “freddo”; si tratta di infatti di 
uno dei momenti critici in cui più spesso si verificano guasti all'impinato di refrigerazione; 
 
– Fermarsi ogni due ore, in caso di trasporto refrigerato, e ogni quattro ore, se congelato, per 
leggere la temperatura indicata sul termometro esterno al gruppo refrigeratore e per 
verificare sul quadro se tutti i parametri sono regolari; in caso di mancato sbrinamento 
automatico, effettuare più sbrinamenti manuali; 
 
– Se il carico è costituito da ortaggi/verdure/frutta fresca e il valore della temperatura è 
superiore di almeno cinque gradi a quello del termostato, abbassare il termostato stesso di tre 

 



gradi o addirittura spegnere il gruppo, aprire gli sportelli di aerazione del carico o anche le 
porte del cassone (a seconda della temperatura esterna) per smaltire il calore; 
 
– Se la temperatura è invece troppo bassa rispetto a quella impostata, spegnere il gruppo ed 
eventualmente, sempre in funzione della temperatura esterna, aprire le porte; 
 
– In caso di carico costituito da carni fresche appese ai ganci, valgono gli stessi principi di 
cui al punto precedente, salvo quello di aprire le porte per evitare la formazione di condensa 
sulle superfici delle carni (in questo caso occorre prima valutare la temperatura e il grado di 
umidità esterni rispetto all’ambiente in cui si trovano le carni); 
 
– Per tutti gli altri prodotti refrigerati, se la temperatura risulta troppo elevata o troppo bassa, 
è sempre bene spegnere temporaneamente il gruppo. La continuità dei controlli è 
fondamentale per prevenire e/o limitare i danni nel caso di prodotti refrigerati; 
 
– Nel caso di prodotti congelati/surgelati, se la temperatura risulta pericolosamente superiore 
di oltre cinque gradi a quella del termostato, questo deve essere abbassato a fondo scala e – 
se dopo poche ore non vi sono stati miglioramenti – occorre spegnere il gruppo senza mai 
aprire le porte. 
 
Provvedimenti in caso di guasto dell’automezzo o dell’apparato frigorifero 
 
Qualora si verifichi un guasto dell'automezzo o del gruppo frigorifero e si possa 
ragionevolmente temere danni al carico sarà opportuno procedere a: 
 
– contattare la propria azienda ed informarla del guasto; 
 
– rivolgersi ad un'officina specializzata in impianti frigoriferi per effettuare le necessarie 
riparazioni, valutando l’opportunità di ricoverare le merci nel più vicino magazzino 
frigorifero e/o trasbordarle su altro mezzo frigorifero. 
 
Buone norme di manutenzione e gestione del parco mezzi 

 
Per assicurare il funzionamento 
dell’impianto frigorifero è 
indispensabile un'accurata manutenzione 
periodica sia del gruppo frigo sia 
dell’autocarro sul quale è installato, è 
quindi necessario che vengano controllati 
periodicamente: 
 
– motore impianto frigorifero; 
 
– impianto elettrico; 
 
– condizioni del cassone e capacità di 
refrigerazione. 



 
And last but not least! 
 
Una corretta e regolare manutenzione permetterà di ottenere dal proprio assicuratore 
l'indennizzo di eventuali sinistri dovuti a "rottura o malfunzionamento" del gruppo 
frigorifero.  
 
Infatti, le polizze di responsabilità del vettore stradale prevedono l’obbligo della 
presentazione delle fatture di revisione dell’impianto frigorifero (solitamente due nei sei 
mesi antecedenti il sinistro) oltre alle fatture di riparazione del guasto che si suppone aver 
cagionato il danno. 
 


